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Un jour viendra où l'on orchestrerà sa musique sans rieri changcr a sa

partition de piano, et où tout le monde saura que ce genie ausi vasti

complet, aussi savant que celili des plus grands mattres qu'il s'ctail assi-

milés, a gardé une individuante encore plus exquise que celle de Sébasticn

Bach, encore plus puissante que celle de Beethoven, encore plus dramatique

que celle de Weber. 11 est tous les trois ensemble, et il e-t encore lui m me,

c'est-à-dire plus dèlie dans le gofit, plus austère dans le grand, plus déchirant

dans la douleur.

(George Sani» Hhtoìrc tii ina — Cinquième parile, XII.)

I.

IL NATALE
in Polonia, nel 1S26.

Presso un villaggio nei dintorni iti Varsavia, la vigilia

di Natale. In fondo alla strada, il paese con la sua chiesa,

le abitazioni caratteristiche e qualche mulino a vento. Sul

davanti, a destra, un' osteria campestre con tavole e panche

all'aperto disposte intorno ad un padiglione, donde escono

suoni di islrumenti villerecci. A sinistra, un laghetto ghiac-

ciato e circondato d'abeti, che oltre le rive estreme si disten-

dono in foresta. — Sul lago scivolano patinatori e slitte. — 1

raggi del sole non lontano dal tramonto fanno scintillare i

ghiacci e la neve e avvolgono come d'un maraviglioso incendio

la foresta nereggiante.

In compagnia di Elio, Chopin si avanza stdla strada. E
un giovinetto pallido e biondo, dallo sguardo dolcissimo e in-

tento, che rivela un'anima delicata e profonda in preda alle

prime indefinite ansie d'amore, ai primi sogni d'arte, alle

prime speranze di gloria. Tutto immerso nella contemplazione

di quella natura che ha dischiusa l'anima sua ai palpiti della

poesia, Chopin procede lentamente con Elio, V amico suo pre-

diletto.

ELIO

volgendosi a Chopin e addi-
tandogli l'allegra folla illumi-

nata dal sole che tramonta:

Crepuscolo sereno

di letizia fiammante !
— Un fiume d'oro

giù giù per 1' aria tersa

il Natale riversa,

e a noi d' intorno avviva

questa folla giuliva.

CHOPIN
con mestizia :

Non alla folla io guardo. Vedi come

tutta s' accende del morente sole

la foresta. Il mio cuore

saluta con la sua lene mestizia

il dì che fra i solenni alberi muore.

ELIO
con vivacità, cercando
di distrarre Chopin :

Ed io saluto quelle

torme gioconde

di giovinette bionde, amiche mie

più dolci che le tue melanconie.

CHOPIN
sorridendo :

Pur dolce amica è questa

melanconia che sempre m'accompagna

per la vasta campagna solitaria

e per l'alta foresta,

allor che si ridesta

con gli augelli dell'aria

e (piando s'addormenta in grande pace.

Mia fedele seguace,

i ritmi più soavi mi risveglia

nell'anima che trema.



CHOPIN

e par che nelle note

teneramente gema, con uguale

dolcezza, questo mio sereno male.

ELIO
abbracciando Chopin, com-
mossi:)

;
poi vincendo se

stesso per rallegrare l'amico :

Fritz, ti comprendo, e t' amo !
— Ma il

giorno è di festa, [Natale

non di sospiri.

Ai pie diamo l'ale

nei rapidi giri,

diamole al cuore. Vieni

a scivolar sul ghiaccio.

Lo trascina vivamente verso il

lago già tutto rigato dai pattini.

CHOPIN
colpito dai cupi rombi che
salgono dal fondo del lago,

la cui superficie è senza tre-

gua percossa dai patinatori :

A solcarlo di candide ferite ?

a far che pianga

profondamente ;

Ad ogni guizzo di pattini un rombo
sordo lugubre si sente

;

là sotto i ghiacci, lamentevolmente,

gemon l'acque prigioniere.

Ondate profonde,

invisibili onde

che battono contro invisibili sponde,

aneliti verso la luce del sole,

sospiri, singulti, parole...

E grida di scherno,

grida d'inferno

del ghiaccio imprigionatore,

che gode che gode di tanto dolore.

1 patinatori, che vanno sempre aumentando di ninnerò e di

vivacità, percorrono il lago in lidie le direzioni: questi attra-

versandolo da una riva all'altra, soli, impetuosi, diritti ;

quelli ondeggiando e volteggiando insieme, a coppie o in ca-

tena. Dal paese giungono caulinnamente nuovi gruppi di per-

sone ed altri ne escono dall'osteria per unirsi alla folla che.

dalle rive del lago, si gode l'allegro spettacolo. Taluni, calzando

i pallini, si dispongono essi pure a scivolare sul ghiaccio.

ELIO
a Chopin:

Tutto per te del tuo dolor si vela,

anche se il ciel s' indora,

anche se piove l'ora

una blanda letizia. Tu del lago

ascolti, o Fritz, soltanto

il recondito pianto,

e non contempli il vago
spettacolo dei mille.

che fra i baci dell'aureo sol morente

sui rapidi pattini guizzano

infaticabilmente.

Guardali, guardali !

I PATINATORI.

Guizzi di pattini,

lampi d' argento,

scintillamento

di sol.

Le coppie ondeggiano

con giri snelli,

stormi d' augelli

a voi.

Lieve pulviscolo,

nebbie lucenti,

alzano i venti

al ciel.

Nel gaio vortice,

a mille a mille,

sprizza faville

il gel.

La comitiva che era nel!' osteria si riunisce ai patinatori

dando fiato agli {strumenti. Tutti le fauno ressa intorno gri-

dando e danzando.

Pattini e slitte

ratte diritte

in baraonda

folle e gioconda.

Nata], Natali

Risate ed urla,

motti di burla,

cantici e suoni,

pazzi frastuoni.

Natal, Natali

li sole tramonta e la luce vespertina diffonde sul lago

un'aura di serena mestizia.

Echeggiano solenni i primi rintocchi dell'Angelus e all'im-

provviso richiamo la folla si disperde.

Elio, che si è accompagnalo con un gruppo di giovani e

di ragazze, si avvia con essi verso il paese, perdendo di

vista Federigo che rimane solo presso il lago.

CIÌOriN
quando ogni rumore si sarà dileguato :

Oh quiete sospirata !
— Alfine io posso

abbandonare ai sogni il cuor commosso.

Coli' ultimo tocco soave

dell'Ave, che implora

la Mistica Sposa,

un ultimo rosa

le nuvole sfiora.



IL NATALE XI

Già l'Angelus tace,

e l'onde

profonde

del lago hanno pace.

Sorge la luna,

e i ritmi erranti nella notte aduna.

La luna sorge lentamente fra le nubi leggiere, al di là del

paese e degli alberi. 1 suoi raggi, penetrando fra gli abeli,

danno al lago qualche riflesso d'argento. — Viene dall'osteria

il suono d'una cornamusa, che intuona una nenia polacca.

Cliopin ascolla rapilo.

Oltre il lago argenteo, sul sentiero del bosco, una fanciulla

s'avanza cantando. E Stella, la giovinetta che Federigo ama

d'un poetico amore d'adolescente.

STELLA.

Sola e mesta

vago

lungo il lago

terso.

Si riflette nel suo grembo
la foresta.

Qualche lembo

pur di cielo

v' è sommerso
;

qualche stella

dentro il gelo

luce e palpita.

Sulle prode

voce alcuna

più non s'ode.

Nella luna

sogna il bosco intento.

Posan anche
1' ali stanche

dei mulini a vento.

Stella si è avvicinata a Chopin, ed egli, che sino allora è

rimasto immobile ad ascollarla, al cessare del cauto si riscuote

e le va incontro con slancio.

CHOPIN.

O mia dolce sorella,

o vespertina stella,

fata dell'armonia !

STELLA.

Tu, Fritz, la poesia che in questa plaga

vaga nell'ora mistica

entro l'anima accogli

e in melodia la sciogli,

mentre vaniscon tutte nella luna

le stelle, ad una ad una.

ciioriN.

Mi sfiorano l'ali del canto

fra leni notturne fragranze di pianto.

CHOPIX e STELLA
contemplando estatici la luna

che si è inalzata sugli alberi

e risplende ora fulgidissima :

Pel ciel che albeggia

di sogni, un'arca

d'oro veleggia

fra i sogni e varca.

E il cuore aleggia

coll'aurea barca

verso una reggia

che in ciel s' inarca.

Reggia custode

d'ignoto bene

che là si gode :

fragranti prode,

gigli e verbene,

aure serene.

CHOPIX.

Da gemme ascose

nel cuor profondo

sbocciano rose.

STELLA.

La luce d'oro

d'un altro mondo
piove su loro.

CHOITN.

Mondo lontano !

STELLA.

Sorriso arcano !

CHOPIX

Augurio certo

di flammeo serto !

STELLA.

Sacra scintilla

che in te sfavilla !

CHOPIX.

Sì, trionfare !
— Un regno

crear, sorella mia,

un luminoso impero

d'eterna melodia !

Chopin di tanto è degno,

perchè dentro il suo cuore

freme inespresso un gran ritmo d'amore.



XII CHOPIX

La luna si nasconde dietro le nubi die si sono lentamente

addensale nel cielo. Ai limili della foresta una schiera di lu-

tti vaganti procede verso il paese per la strada percorsa

anzi da Siella. Frotte di paesani, die vengono dalle cani-

le vicine, sì ' in • .1! villaggio per partecipare all'albero

e alla messa di Natale. — Chopin e Stella osservano con curio-

sità la vaga processione lucente.

VOCI DAL EOSCO.

Escon dal fosco

acre del bosco

tenui fiammelle,

trepide lucciole,

terrene stelle.

Lasciano tacite

gli alberi queti

della foresta

che l'ombra invase,

e in traccia vagano

degli altri abeti

che per le case

di mille incanti

riscintillanti

s' ergono a festa.

Messe di luce

tra foglie e rami,

pendono, brillano

lieti richiami

di fior, di frutti,

dorati tutti.

Il cuor degli uomini

stanco anelante

avviva e illumina

d'amor fraterno,

tu segno eterno

di gioie sante !

CHOPIX

Stella, Stella, non senti

i canti del Natal ? — Sereni varcano

la grand'ombra degli alberi silenti...

STELLA

Recan fantasmi lieti

di nostra età novella,

e si dileguan lenti fra gli abeti.

S'odono lieti suoni di cornamuse e nuove frolle di paesani

si avanzano dal bosco cantando, mentre le campane del vil-

laggio squillano a festa.

Un'altra brigata, preceduta anch'essa da cornamuse, esce

dall'osteria per andare verso il paese.

CHOPIX.

volgendosi intorno come estatico :

Xatal, semplici cuori,

cornamuse !... Ove siamr — Forse i pastori

l'Angelo guida a salutar Gesù?

STELLA.

Sì, il Presepio è laggiù...

CHOPIN.

E 1' Angelo sei tu !

secondandolo :

a Stella :

Chopin e Stella muovono con gli altri verso il villaggio te-

nendosi dolcemente per la mano.

,-upr



II.

L'APRILE
presso Parigi, nel iSjy.

La villa di Flora presso Parigi. — A destra, un'antichis-

sima quercia dal tronco colossale e rugoso, tutta verdeggiante

e canora. Ai suoi piedi, un sedile circolare di pietra. Gli

estremi rami dell'albero si protendono, a sinistra, verso

la villa, che biancheggia nella rosea luce del tramonto. Da un

balcone aperto sul davanti si iutravvede una sala. Una gra-

dinata conduce dal parco alla villa. Nel fondo, i campi ver-

deggianti cosparsi d'alberi fiorili.

Liete grida infantili, poi silenzio.

S'alza la tela. — Un gruppo di fanciulli seduti sulla gradi-

nala pende dalle labbra di Eliache narra loro una leggenda. È
una leggenda polacca, nella quale vibra il ricordo della patria

lontana e freme il desiderio della sua redenzione. — Sotto la

quercia Chopin e Flora ascoltano anch'essi le parole di Elio. Cho-

pin è nel pieno vigore della giovinezza, al sommo della gloria ; e

Flora, ardente, vivace, innamorala dei campi e dei fanciulli,

è la nuova sua musa.

ELIO

appoggiato alla balaustrata che
limita la terrazza sopra lo scalone :

Le antiche schiere,

senza mai posar,

varcano fiere

la notte polar.

S' alzano squilli

repenti di trombe,

ombre di vessilli

van.

Candide chiome

sugli scudi d'or

lampeggiali come
d'argenteo baglior.

Cadono lente

gelide falde,

ma le schiere balde

van.

Vanno, vanno, vanno

chiusi in un pensier.

Quando giungeranno

i prodi guerrier ?

I FANCIULLI

seguendo attentissimi la narrazione :

Strana novella

che ci fa sognar !

Dove va quella

schiera secolar?

Quella schiera bianca

di taciti guerrier,

cui mai non stanca

l'eterno sentier?

ELIO,

riprendendo il racconto e accalorandosi:

Sulle sue spalle

non grava l'età:

per monte e valle

fidente va.

Rullano i tamburi

pei deserti oscuri.

L'aurora boreal

si desterà?

La schiera fatai

ansiosa rista.

I FANCIULLI.

interrompendo ancora il narratore:

Strana novella

che ci fa sognar !

Dove va quella

schiera secolar ?
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CHOPIN

che ha seguito la leggenda con commo-
zione sempre maggiore, balza in piedi.

Verso la luce ! — Quelli

sono gli antichi eroi della Polonia

che attendon pei fratelli

l'alba felice della libertà.

Sono gli antichi eroi

che impugnano per noi

l'arma vendicatrice !

ELIO
animato dall'impeto stesso

di Chopin , andando a

lui giù per la scalinata:

Sì, va, va, schiera divina
;

sulla Polonia scendi,

la sveglia, l'accendi,

i figli suoi trascina,

fa d'ogni sasso fionda,

d'ogni fanciulla bionda

un' eroina !

CHOPIN ed ELIO.

E noi prendete, noi,

schiere d'antichi eroi

risvegliatoti !

T' irrori il nostro sangue,

o dolcissima terra, e sia lavacro

di guerra, sacro a te !

Vani soyni

cnoriN

FLORA

dopo una pausa, con
grande scoraggiamento;

alla melanconica esclamazione

di Chopin, si avvicina a lui ad-

ditandogli la campagna fiorita.

Chi sa ? Queste fragranze

di rifiorenti vite

confortan le speranze.

Nella mite

aria è un fervor di pace.

Ogni ramo germoglia

di linfa vivace.

Tutti fioriti e snelli

balzano su dal verde gli alberelli.

Di già qualche corolla

i petali di neve

disperde all'aura lieve,

tnà spunta qualche foglia.

Gorgoglia

la fonte canora

dall'alba alla sera,

dal vespro all'aurora.

Cantan tutti gli augelli
;

pare che il mondo
dal suo profondo

si rinnovelli.

Dice la primavera

al cuore umano : Spera !

Chopin siede sotto la quercia, non lungi da Flora, tutto as-

sorto nel ritmo d'una musica clic comincia a cantargli nell'a-

nima.

I FANCIULLI

desiderosi di riprendere il filo della

leggenda , volgendosi ad Elio :

E la tua bianca

schiera di guerrier,

cui mai non stanca
1' eterno sentier ?

Dì la novella,

facci sognar !

Dove va quella

schiera secolar ?

ELIO

con subita fantasia, accennando
ai bambini i campi lontani :

Guardate là !

Tra la verde messe

le schiere promesse

spuntano già.

Lunghe criniere

di cavalli al vento

ondeggian, balenano gli elmi d'argento.

Corriamo sui prati,

fanciulli, con lor,

sui fieni falciati

cosparsi di fior.

Corriam lieto stuolo :

cantando ci addita

di rondini un volo

la strada fiorita.

I FANCIULLI.

Corriam, lieto stuolo

di rondini a volo !

Elio, presi per mano due dei fanciulli, corre via con loro.

Gli altri lo seguono gridando gaiamente. — Federigo, che alle

ultime parole di Elio ha salito con lento passo la gradinata,

sosta ancora un momento sulla terrazza, poi entra nella lilla.

— S; dilegua l'ultima luce del giorno. — Flora rimane pen-

sosa. — Allo silenzio. — A un trailo Flora sussulta : dalla

finestra della villa escono i primi accordi del notturno che

Chopin, ispirato, crea.
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FLORA.

Già nell'anima sua l'anima vibra

di questa dolce sera

primaverile:

Aprile

inonda ogni sua libra

di melodia leggera.

Nel profumo che esala

la terra rinnovata

egli sente sbocciar lenta la rosa,

chiudersi la mimosa.

Lagginù tra foglie e steli

s'è dileguata balenando un'ala.

Degli alberi fiorenti

egli la vita accoglie

ne' soavi concenti

e del cuor melanconico

sopra vi effonde i veli.

A questo punto Vamore detta patria e detta libertà si esprime

netta musica con ritmi gagliardi, die succedono alla serena

mestizia della prima parte.

Ma chi si ridesta,

chi rugge,

chi leva la testa con impeto ?

La patria, la patria !

Scuota Varsavia

F ignavia

che l'addormenta:

s' infiammi ancora

alla gesta cruenta !

Avanti, avanti!

Vessilli nei venti,

squilli,

"rida di vincenti !

La musica ritorna serena come da principio e si apre

ancora alla luce delle cose, alla fragranza dei fiori.

Pace, serenità,

verde tutto;

soave frutto

di libertà !

Dà la natura

messe matura :

auree spighe,

righe

di grappoli d'oro

scintillano già.

Sopraggiungono dai campi, recando fiori. Elio, i fanciulli

ed una comitiva di vicini venuti a prendere i piccoli amici ili

Flora. Tulli si soffermano presso la terrazza, ascoltando con

religioso raccoglimenti), e al cessare della musica prorompono
tutti in fervide acclamazioni. — Chopin compare pallido e an-

cora vibrante sulla terrazza.

TUTTI.

Gloria, Chopin, a te,

e alla tua fronte i fiori che la terra

dal suo grembo disserra !

Elio solleva una bambina, Grazia, clic inghirlanda di fiori

la fronte di Chopin. Grazia, la prediletta di Flora, e una po-

vera fanciulla che ella tiene presso di se qua! figlia, una crea-

tura dei campi, dagli occhi di fiordaliso e dalla chioma d'oro.

Ella è per Flora e per Chopin il fiore della vita, il simbolo

dell'amore e dell'arte.

FLORA
sorridendo alla scena gentile:

Mani di bimba,

fiori d'aprile,

pel genio umano
nimbo gentile.

Chopin, graziosamente togliendosi la ghirlanda, la porge a

Flora. Entrambi poi baciano i fanciulli accomiatandosi da

loro e dai parenti.

GLI AMICI DI FLORA

È un mago

allontanandosi:

vago

di prodigi.

— Fiore del Nord sbocciato

all'aure di Parigi.

— Candido fiocco

di neve dorato

dal nostro sole.

— Morbido tocco !

— Forza !

Dolcezza !

— Mano che vola

ratta e leggiera

sulla tastiera,

e l'anima carezza e la consola.

Flora rientra nella villa, conducendo seco Grazia. Elio la

segue. — Chopin rimane solo nel parco.

CHOPIX.

Sì, date fiori ed inneggiate a me!

Gli uomini, la natura,

tutto intorno m'arride,

tutto intorno m'acclama,

io sono un re
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Pure ben altro brama

il cuore insaziato :

salir, salire ancora

come l'aquila a voi,

salir, salire ancora

come ne' cieli il sol 1

Questa è l'aurora !...

O forse già declina

la mia giornata a sera,

e ratta s'avvicina

la tenebra fatai ?

O mia Polonia, o miei dolci paesi,

fra brume melanconiche sospesi,

ove mio padre è morto in triste oblìo

senza eh' io l'abbia riveduto, eh' io

potessi riuclir la cara voce...

Ed ora fra le nevi

lo vigila una croce!

Si abbandona sul sedile di pietra. — Flora, affacciandosi

alla balaustrata, scorge Clwpìn in quel!''atteggiamento doloroso,

discende silenziosa la gradinala, s'avvicina a lui non vista e

gli accarezza dolcemente i capelli.

CHOPIX
quasi trasognato :

Oh dolcezza !...

La tua mano mi carezza !

La bianca mano attesa

che sulla fronte mia lieve si posa

come foglia di rosa.

FLORA.

E ti conduce dal letargo mesto

al lieto sogno, a questo

mistero di profumi.

Sempre più appassionata, men-
tre il rosignuolo , dal cuore
della quercia antica, intuona il

suo notturno canto d'amore:

Noi siamo in mezzo ai fiori,

alle gemmate piante,

al canto inebriante

del sacro rosignuolo.

CHOPIX

coll'anima vibrante di quel
canto, alzandosi in piedi :

Canto di rosignuol, vivido trillo,

anima della notte,

zampillo

di luce canora

che dal silenzio irrompe,

le tenebre guidando all'aurora!

Chopin e Flora, vinti dall'infinita dolcezza dell' ora, si ac-

colgono sollo il mistero delle fronde cupe nel lume della luna.

FLORA
carezzando lievemente la

testa di Federigo, che le

si abbandona sul petto:

Oh la tua bionda testa inanellata,

il tuo cor di fanciullo...

CHOPIX.

che si placa

sfiorato dalle dita

stillanti gemme roride di vita.

come in sogno :

FLORA.

Sì, son la tua fata!

CHOPIX.

Nei sogni invocata!

CHOPIX e FLORA

assorti nella stessa visione :

Sera ineffabile,

canto dei cieli,

che al cuor disveli

l'eterno palpito

dell'universo,

specchio terso

di serenità.

Bel sogno aleggiante

sul mondo;
silenzio profondo :

istante che brilla

nell'eternità.

La morte e la vita,

fuggevoli fiamme,

o luce infinita,

vaniscono in te!

CHOPIX
con un subito scatto, scio-

gliendosi dal dolce vincolo:

Luce, splendore

di mille aurore !

Inni giocondi

di tutti i mondi !

FLORA
sempre sognante , uscendo

dall' ombra della pianta

alla piena luce della luna :

In cielo ondeggia

d'estasi un velo.

La terra, nave

di fior, veleggia

pel mar soave.
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CHOPIN
guardando colpito Flora che
gli appare come trasfigurata :

Chi sei, chi sei, creatura possente,

che tutte nel cuor mi ravvivi

le fiamme già spente?

FLORA
con soavità di mistero :

Io sono colei che raccoglie,

tra i fior della terra e le foglie,

le fronde ed i fior della vita;

ne intesse leggiere ghirlande

e intorno le spande.

Con uno slancio di passione,

avanzandosi verso di lui :

Io sono colei che ridesta...

CHOPIN.

dal sonno, dall'ombra funesta...

//

gore.

FLORA.

al sole, alla luce infinita...

CHOPIN.

che l'anima esalta e conduce

ai regni del canto stellar.

CHOPIN e FLORA

nell'estasi della passione:

O canto stellare

per cieli di luce,

o magico fonte

di magico monte,

o sogno, o delizia

che inizia gli amanti

a coglier l'eterno nei rapidi istanti!...

rosignuolo gorgheggia. L,i /nini splende con piato ful-

— Fiora e Chopin salgono lentamente la scalinata.

VX3



III.

LA TEMPESTA
a Maiorca, nel iSjg.

Nell'isola dì Maiorca, in una certosa abbandonata, dove

l 'hopin, Elio, Flora e Grazia hanno stabilito la loro dimora.

Chofiu è venuto a chiedere alle aure balsamiche delie Balcari

1111 sollievo ai suoi mali. E gravemente infermo di corpo e di

spirito; la tosse lo tormenta e una tristezza angosciosa lo pro-

stra. Le frequenti allucinazioni paurose che lo perseguono

danno alle sue creazioni un'impronta tragica in singolare con-

trasto colla ridente natura del luogo.

Natura lussureggiante, che si rivela pur nella certosa di-

ruta abitata da Chopin, nel porticato pittoresco tutto pieno di

erbe e di vegetazione rampicante, nell'orto cosparso di palme

e d'aranci in fiore. 11 mare azzurreggia al di là delle arcate

e le riempie della sua melodia mattutina.

Chopin passeggia inquietissimo su e gii) per il chiostro che

delimita l'orto. E più tris/e del solito, perche i suoi compagni

lo hanno momentaneamente lascialo per una gita sul mare.

Un frale, l'ultimo del convento, lavora la terra mormorando
qualche preghiera. Giunge di tanto in tanto l'eco d'una canzone.

VOCI LONTANE.

Maiorca, Maiorca,

isola bella,

stella del mare.

La palma snella,

l'arancio in fiore

balzan dall'onde,

e il cuor risponde : Amore !

IL FRATE
mormorando le sue preghiere:

« Aperi, domine, os menni s

VOCI LONTANE.

Il relo:ilio

ad ogni bella ondeggia

sfiorandole la spalla.

La pupilla dardeggia.

IL FRATE.

« Munda quoque cor meum »

CHOPIN

Pregate lavorando ?

IL FRATE

avvicinandosi al frate :

sostando :

La mia vanga
conviene che le zolle aride infranga,

ma lo spirito vuole

luce d' eterno sole.

VOCI LONTANE.

Un giovine gagliardo

passa e lo bocca il dardo

clic la fanciulla scocca dallo sguardo.

CHOPIN.

Voi sulla terra, o frate,

serenamente andate,

simile al pellegrino

fidente nella meta,

sicuro del cammino.

Io sono stanco.

IL FRATE.

Ebbene,

fratel, pregate meco.

Cantiamo il mattutino.

« Ave Maria, gratia piena ! >

CHOPIN

ripete quasi meccanicamente le

parole del frate, poi si riprende.

« Ave Maria ! >

No, no, lasciate : un' eco

pallido sono, manco



LA TEMPESTA XIX

di ciò che meglio vale,

la fede, l'ardore immortale.

Ahimè che tutto muore
qua dentro!

Si tocca il cuore.

IL FRATE
sorpreso, rimproverandolo con dolcezza:

Che dite, fratel mio ?

Voi cui ravviva il genio creatore

di bellezze che sono

un glorioso dono

del cielo, un raggio stesso

rapito al trono fulgido di Dio !

n. FRATE
meravigliato abbandona il la-

voro ed uscendo dall'orto si

avvicina vivamente a Clmpin.

Quali frati?

UIIOI'IN

CHOPIN

tocco dalla bontà del frate:

Io sono oppresso da un'angoscia muta,

e sciogliersi nel canto

d'armonioso pianto

alla tristezza mia non è concesso,

come un tempo soleva.

E a nulla vale,

frate, per il mio male

questa terra d' incanto,

questo eterno sorriso

di paradiso.

Da Parigi volava il mio pensiero

sempre sempre a quest'isola bella

come a remota stella affascinante,

meta dei sogni miei.

Ed ecco ora vorrei

a Parigi tornare,

rituffarmi in quel mare
d'ebbrezze e di trionfi!

IL FRATE.

Tornerete. Vedete :

l'anima vostra è come
il ciel, perpetua vece

di nubi e di seren. Poc'anzi intatto

sorrideva l'azzurro, e già scompare

fra le nebbie che salgono dal mare.

Il ciclo dapprima sereno si è remilo a poco a poco offuscando.

Chopin osserva le nubi tempestose clic s'accavallano in allo.

mentre l'aria d'intorno s'abbuia : poi, sempre più agitalo, ri-

prende a camminare. D'un trailo si ferma, atterrilo da una
lugubre visione.

CHOPIN.

E quei frati, quei frati

sempre davanti agli occhi !

descrivendo con terrore la vi-

sione che gli risorge dinanzi :

Ombre di morti frati,

che ieri ad alta notte

procedevano a frotte

lunghe, silenti, sotto i porticati:

ombre di morti frati.

Sfilavan lente al lume della luna,

al ritmo della fonte, e ad una ad una

alzavan verso me la bianca fronte:

poi vanivano lente nella luna.

Resta immobile con lo sguardo
fisso sulle ultime arcate del chio-

stro, come rivedesse ancora la

tetra processione delle ombre.

IL FRATE
con affettuoso compatimento :

Allucinazione !...

Sentite ! Tuona.

La bufera si avanza ; il tuono rumoreggia. Il frate s'affaccia

al muricciuolo sul mare.

CHOPIN.

Grosse gocce cadono.

IL FRATE.

L'onda

sugli scogli rimbomba.

CHOPIN
preso da un subito terrore per

la sorte dei suoi compagni :

E la barca non torna !

IL FRATE
tentando di calmarlo:

La barca è salda,

gagliardi i rematori ; non temete.

Sogliono costeggiare per la pesca

e non lungi di qui gittan la rete ;

e appena 1' onda cresca

s'affrettano alla sponda.

Lampi e /noni.

CHOPIN
allacciandosi anch'erri! sul mare :

Pure questa burrasca m'impaura.

L' aria è sempre più scura,

e il mare ingrossa.



XX CHOPIN

l^ra i lampi e i Inani, udì' imperversare del renio, nel fra-

gore dell'onde, giungono di tratto in tratto le implorazioni delle

campane.

IL FRATE

Echeggian le campane
delle chiese lontane.

Rientra nell'orto, raccoglie

la vanga , si fa devota-

mente il segno della croce

e si allontana pregando.

« Ave maris Stella ! »

Distorna la procella.

Le onde rombano sugli scogli ai piedi della certosa. Il cielo

plumbeo è solcalo da subili bagliori, che illuminano sinistra-

niente le tragiche lontananze del mare.

CHOPIN

esaltato, ripensando a Flo-

ra e ai suoi compagni ;

Oh lugubri fantasmi,

oh scena di terrore !

Io li vedo errare paurosamente

per la gran piaggia fremente di mare.

L'acqua dirotta li sferza col vento

e con la grandine.

Vn fulmine.

La folgore, la folgore !

Sono colpiti,

inceneriti !

L'onda furente li investe con rabbia:

riverse sul lido le teste,

sparpagliano le chiome nella sabbia.

Rimane accasciato,

poi con cupo terrore :

E sono morto anch' io !

Gocce grosse, gelide, mortali,

piombano in ritmo sul petto mio

e sulla iaccia.

Spalancate le braccia, il mio cadavere

galleggia lento a fior dell'onde e va

per 1' eternità !

Cade semisvenuto.

L' uragano imperversa. Salgono dalla riva grida di soc-

i ; : ). Le campane squillano continuamente. Pescatori e donne

traversano il chiostro correndo verso il mare e invocando aiuto.

Viene cogli altri anche il Frale, e, vedendo Chopin affranto,

gli si accosta amorosamente per confortarlo.

Son morti ?

CHOPIN

IL FRATE

aprendo gli occhi :

additando la gente che
corre verso il mare :

vedete ? accorron tutti

e già lottano impavidi coi flutti.

Venite !

CHOPIN

Cerca di rianimarlo e di

condurlo verso la riva.

tenta di sollevarsi, fa alcuni

passi, ma ricade spossato.

Ahimè, non posso !

IL FRATE

corre al muricciuolo, e seguendo
con ansia la scena di salvatag-
gio che si svolge sul mare, ne
ripete le vicende a Chopin, che
lo ascolta in una affannosa alter-

nativa di terrore e di speranza.

No, li salverà la Vergine.

Accorron da ogni parte sulla riva
;

Le barche spingono

nel mar frenetico.

L'onde le investono
;

abissi s'aprono.

La barca naufraga

s'aggira in vortice,

s'erge sui culmini

bianchi e precipita.

Ecco, librandosi

d' un' onda al vertice,

un' altra lancia

dei remi all'impeto

fiera si lancia.

Il flutto rabido

la caccia indietro

nel mare tetro.

Fanno gì' intrepidi

sforzi supremi,

forzano i remi.

Lo spazio varca
1' eroica barca.

Le braccia tendono

tutti !... Li salvano.

Urlo di gioia

vien dalla riva.

Già danno alcuni

mano alle funi...

La barca arriva!

Chopin balza in piedi. Il frale gli muove incontro con ef-

fusione. La tempesta a poco a poco si placa.
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IL FRATE

Perchè tremate ancora ?

Coraggio, amico !

cuor in.

Ahimè !

a Chopin:

IL FRATE
volgendo Io sguardo verso

l' ingresso del chiostro e scor-

gendo Flora che seguita da
Elio e dalla folla si avanza :

Su su, guardate ! Eccola ! Viene.

CHOPIN

si slancia incontro a Flora, che
entra pallidissima e lo abbrac-
cia con profonda commozione.

Plora !

Poi fissandola in viso e veden-
done tutta la muta costernazione:

Ma tu piangi. Perchè?

Perchè ti solcano

il volto lente lagrime ?

Flora tace desolala, e. quasi per rispondere alla domanda
di Federigo, sale nel silenzio un murmurc come di preghiera.

Una schiera di pescatori reca in mesto corteo la spoglia di

Grazia. Bronzei e nerboruti, nel pittoresco costume dell'isola,

essi portano la fanciulla sopra una specie di barella formata
di reti e d'alighe stillanti.

I PESCATORI.

Dormi in pace,

dolce vittima,

eh' hai placato

il mare.

Di fugace

onda marittima

il tuo fato

pare.

Rosei raggi

pur la sfiorano

pochi istanti,

e poi

nei miraggi

che la indorano

fugge avanti

a noi.

I pescatori depongono la barella nel chiostro , mentre Elio

e le donne colgono fiori nell'orlo e ne adornano il corpo della

naufraga.

Flora e Chopin, angosciati, si chinano su lei contemplandola

con amore ineffabile.

FLORA.

Grazia, mia dolce bimba adorata !

Sei morta, tiore della mia vita.

CIIOPIX.

Luce dell'anima, sei dileguata!

L'ombra ci avvolge, cupa, infinita.

FLORA.

Duolo ineffabile !
— Tace la fonte

che viva e garrula fluia dal monte.

ciiorix.

Col dolce murmurc la melodia

fugge, il silenzio sul cuore piomba.

FLORA e CII0ITN.

La notte scende su noi, la via

breve si oscura, la morte romba.

I PESCATORI e le DONNE.

Grazia è un giglio

su giaciglio

d'alighe stillanti,

una rosa

che riposa

qui fra i diamanti.

ELIO, il FRATE e i PESCATORI.

Non par morta;

tutta assorta

in un sogno grave,

par che esali

pei mortali

dalle labbra un'ave.

TUTTI.

Ave ! Tra i santi

canti squillanti,

tra i fior, tra i palpiti

d'ali immortali,

o Grazia, sali !

La tempesta è cessata del tulio : sul mare il cielo plumbeo

si colora dell'arcobaleno.

Il frate benedice la salma, mentre i pescaioli e le donne

le si inginocchiano intorno.

%®



IV.

D'AUTUNNO
a Parigi, nel 184.9.

.1 Parigi, in casa di Chopin. — Nella camera da letto,

ov'egli giace ammalalo e presso a morire, le tenebre notturne

lottano col fievole lume d'una lampada e colla grigia luce del-

l'alba che filtra appena dalle persiane ancora serrate. Chopin

t adagiato su :i::a poltrona presso la finestra: gli occhi ar-

denti animano il suo rollo cereo, incornicialo dai capelli

biondi e ondulali. La fila fugge rapida dal corpo, ma lo spi-

ri/o fiammeggia ancora.

Elio assiste fraternamente l'amico moribondo.

CHOPIN
sentendo di lontano i rintoc-

chi dell'Avemaria del mattino

Tocco di lenta campana :

un'Ave lontana, lontana.

D'onde mai viene quest'Ave

soave r

Dalla terra diletta

ove la tomlia di mio padre aspetta r

Dalla Polonia mia santa, che arrise

al mio fervido cuore

nel fiorire novello

co' suoi ghiacci iridati,

con le sue melodie, col primo amore -

Con grande scoraggiamento :

Sogno ! Tempi passati

per sempre. Era pur bello

vivere !
— O Flora !... E tu ' — Chi ci divise :

Come tutto nel mondo si dilegua !

I n'onda dopo l'altra senza tregua

tra le tempeste e nel breve sereno !

Cullato ancora dalla dol-

cezza dell'Ave mattutina:

Suona campana
lontana e lenta:

con il tuo ritmo grave m'addormenta
l'anima stanca.

Cadete, o foglie

d'autunno, muta

pioggia dolente.

O primo raggio

di sol nascente,

la fronte sfiorami.

Non ci vedremo più...

Fritz ti saluta!

ELIO

chinandosi affettuosamente su lui :

Mio Fritz, che sogni tu ?

Ancor tu rivedrai

mille aurore novelle

e bei tramonti e notti

scintillanti di stelle.

CHOPIN

No,

sempre abbattuto :

no.

ELIO
insistendo, con intenzione

E rivedrai

la nostra terra che sospiri tanto

e la tua Stella,

la tua fida sorella.

CHOPIN
come tocco da una magica
scintilla, stringendo con su-

bita energia le mani di Elio:

Oh potessi ! — Fra tutti i miei ricordi

è il più tenero e puro, il più fragrante

d'immortal giovinezza.

Quel nome mi carezza

come raggio d'aurora

e suscita nel cuor divini accordi

d'amore e di speranza come allora.



D'AUTUNNO xxm

ELIO
con dolcezza, rievocando :

Ti rammenti ? - - Scorrea la nostra vita

sul mar della speranza

come nave fiorita.

CHOPIN
abbandonandosi tutto

all' onda dei ricordi :

Oh divina esultanza! — Ella venia,

la fanciulla aclorata,

sulle rive del lago in prima sera,

da quel susurro vago delle fronde

al vento, sulle sponde, accarezzata.

Di baleni splendea luce vermiglia

sui ghiacci, ed ella uch'a

la trepida preghiera,

l'Angelus lento che pel ciel salia.

Reclinava le ciglia

adorando Maria.

ELIO.

E i grandi mulini silenti

ripiegavano l'ali ebbre di venti...

cnoriN.

baciati dalla luna

in un blando sopor...

ELIO.

mentre venian le stelle, ad una ad una.

CHOPIN.

Dal suo labbro fluia la voce d'or...

ELIO

volgendosi verso la porta con
mossa repentina, esclama con forza:

Eritz, o mio Fritz, ascolta!

Stella per te ricanta un'altra volta !

Dal di dentro si ode la voce di Siella, clic iniuona la can-

zone del primo episodio.

STELLA.

Sola e mesta

vago
lungo il lago

terso.

Si riflette nel suo grembo
la foresta.

Qualche lembo
pur di cielo

v' è sommerso
;

qualche stella

dentro il gelo

luce e palpita.

Sulle prode

voce alcun,

t

piti inni s'ode

Nella luna

sogna il bosco intento.

Posan anche

l'ali stanche

dei mulini a vento.

Alle ultime noie hi porla si dischiude, e Stella, affacciano

Lilla soglia, ini cerchio di luce emanalo dal/a lampada, vi ap-

pare come una visione. Chopin , che ha seguito i
lalu^ il

canlo. sorge ora in piedi.

CHOPIN.

Stella, sorella... Un angelo 5
... Sei tu :...

La vita che ritorna, la mia musa,

la giovinezza eterna ?

STELLA
sempre immobile sulla soglia:

Io sono Stella

che viene a te tutta tragrante ancora

della terra paterna e tutta chiusa

nei sogni dell'aurora.

CHOPIN

Sei tu, sei tu ! Risento

l'aura del caro tempo giovanile.

Gli stessi ancor noi siamo
;

l'anima nostra torna al suo gentile

nido onde errò lontano.

Siam fratello e sorella: camminiamo
fra i bagliori del sogno, per la mano

Prende la mano di Siella che gli è andata incontro tenera-

mente, fa qualche passo con lei, poi ricade sfinito.

Con voce semispenta :

Qui venite, diletti, qui vicino

al vostro Eritz che muore.

Chiudetelo nel sogno più divino,

in un cerchio d'amore.

Federigo accenna ad Elio un cofanetto sopra una tavola

vicina. Elio glielo porge. Chopin lo apre e tocca religiosa-

mente la terra che esso contiene.

CHOPIN.

È questa una reliquia della cara

patria, che sempre mi seguì, che deve

posar sulla mia bara.

Questa zolla di terra il padre mio

me la die nell'addio.

Stella, con le tue mani, io ti scongiuro

di posarmela accanto.

STELLA
gravemente, commossa :

Io te lo sàuro !



XXIV CHOPIN

CIIOPIN

con grande serenità, mentre Stella

ed Elio frenano a stento i singulti :

Voi piangete ? Perchè ? — Lieve coni' ala

di candido alcione

il sogno della vita si dilegua.

Perchè questi singulti?

Io sono un fior eh' esala

la fragranza suprema,

che sullo stelo trema,

vi si reclina e muore.

Petali al vento fra la brina e il sole !

Quanta pace,

quanta luce ho nell'anima!

Chi mi chiama ? Son voci

remote di cielo.

Eccomi, salgo. Io varco

la soglia del mistero

solenne, fatale.

Balena l'arco dell'eterno vero:

splende per me l'aurora immortale.

Cetile riverso sulla poltrona, indicando la finestra ancora

cliiusa, per chiedere l'aria che si sente mancare. Elio spalanca

la vetrata e le persiane. Il sole nascente avviva la stanza

della sua fiamma gioconda.

ELIO
inebriato dal repentino fulgore che

circonda Chopin e sembra trasu-

manarlo in un'apoteosi di luce:

Luce, sì, luce! È vinta l'ombra

del tempo. Il sole perenne splende

su l'arte grande, Chopin, su te!

STELLA.

Luce di secoli su te discende :

miriadi d'anime non ancor nate

nel sole esultano, t'acclaman re !

Cliopiu presso all'ultimo istante, colle pupille e coWanima
piene di sole, sente come in sogno le voci di Elio e di Stella

riecheggiale da cori misteriosi, che gli si avvicinano sempre di

più in una gloria di suoni e di luce.

tot®j
jX

:



(JlOPlN
ATTO PRIMO

IL NATALE.
Presso un villaggio nei dintorni di Varsavia, la vigilia di Natale. — In fondo alla strada si scorge il paese con la

sua chiesa, le abitazioni caratteristiche e qualche mulino a vento. Sul davanti, a destra, un'osteria campestre, donde

escono suoni di istrumenti villerecci. A sinistra un laghetto ghiacciato e circondato d' abeti che oltre le rive estreme si

distendono in foresta. — Sul lago scivolano patinatori e slitte.

Vivace

éj y f ltm dUÉÉÉEcjr m m^- s

( 1 ) Gran fantasia su Melodie Polacche . op.13.

Tutti i diritti di esecuzione, rappresentazione, riproduzione traduzione e trascrizione sono riservali.

Proprietà E. SONZOGNO. MILANO .
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ELIO (avanzandosi sulla strada in compagnia di Chopin)
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(lu) Mazurka. op. 7. n. 3 .

(Il) Maturità. op.50.n.l

(13) Maturka. op.56.n.2
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f
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U6) Mazvrka op.6 n. o
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guardali !
rit. con grazia

^sp ?
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m m

^m
n\

a tempo
(17)

rf

m^
?

jgg
, M M—M m=?i

p% r t—

r

^cres. i_
P

É* SÈI * «
IP

^ì
3^£

Na talL

CONT. X-
5*=?

Na _ . tali

TEN.

BASSI

n j ^3sa ^± É? |=3Fr

^^m * £
cres. f

i^i£fi

É P't *

Na . tal!_.

a a:

i p »> ?&

$
-f-

Na

o

tal!.

3E h< *

Na lai !__

m
(18)

(17) àfazurka op. 30 n.3
(18^ Masiirka op. 30 n.3
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N=É *=$ ? m
i

Pa . ti _ni e slit . te rat _ te di - rit . te in ba _ ra

m ? m » —^^^ ^
Pa . ti . ni e slit . te rat _ te di rit _ te in ba . ra .

a

P
*f=*=* *

Pa _ ti _ ni e

ff .

slit te rat _ te di - rit _ te in ba . ra

9^^ ÉÉ ? £
Pa ti _ni e slit te rat . te di . rit- te in ba _ ra

(19) Masurka op . 56 n. 2

(20) Mazurka op. 41 n. 3
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E ? r"PP P I V
p

-

^p |
l
,

r
IpUjUU^

Risate ed ur . la,motti di bur . la,can_ticie suo. ni Na

yt \ ( y
pp

-pN U^JiJt
jjg^ £5 ^aOT

*P
-tal ! Risate ed ur . la,motti di bur . la,caniicie suo. ni Né

t y*pPP
i 't ^(^-g

l r ^pPpTrryÉè
Risate ed ur

v i t ?'H p^ * mn
la,motti di bur la,eaniici e suo .ni Na

n
\

t ppvrfgsfe
Na . tal ! Ri.sate ed ur . la,motti di bur . la Na

(21)

P ^ag #, \>-

=ff= YW te=dipP iS Bi r^t

f

s^ i#- #-

gi

i»

fcĉ
^i^ #-te v,

t
*

(21) Studio op. 10 n. 7.
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.tal !

? ,n i li. =gg$aPEE?
:!wm m p » * * -I

tal! Mot .ti di bur. la,pazzi fra _ stuo . ni ! Na . tal!

U- ì l i l
Ih |^,| J

jjJ'jTJjp^ÌET
| p 7 ? ^

Mot.ti di bur. la,pazzi fra. stuo. ni! Na _ tal!

.tal! Ri.sateedur . la Motti .di bur. la,pazzi fra _ stuo _ ni ! Na . tal! RLsateed

feÉ ^Ife^» a J> i lj g^ I-

1

P D

m \\ m

1
m^^ i

-tal! Ri.sateedur . là, Pazzi fra . stuo _ ni ! Na . tal! Ri.sateed

^
Na . tal ! Motti di bur . la Na . tal !

PS=£ ?^^^ j jjg j I jg £ !
*

Na . tal ! Motti di bur . la Na . tal !

P-2-P I (P * \ lì *^^1 ^1 ì ì

ur .la Na _ tal! Na - tal'

1 *=^=P
'

i i-t t r*—t ^?=r
R

ur .la Na . tal!

*

Na . tal!

(22)

Si

ii I—

i

i ^ga «^ *L à
cres.

FTTT
(22) Mazurku op.41 n.3

* * * r f
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RAGAZZI

ÉE3E3J
Na.

BOP. e C0i\'T.

j » g
i m
Na. tal!.

TEN.

T=t=*
=* S
Na . tal !

(La comitiva che era nell'osteria si riunisce ai pattinatori dando fiato agli strumenti. Tutti le fanno ressa intorno
BASSI gridando e danzando)

3
(23)

*3B=
rcfjtff

?HE£

m i » a i r 35
tal ! ... Na . tal !

te
II I

vp
Na.tal!.

1 ^ ST

r p
Na. tal!.

S^^^j ^^ j M'P1

Na . tal! Na.

*(.

*L

•« .

SJ*T

S ÉSe=
<y

** fegsj
te
IÉf£# feg

(23) Gran fantasia op. 13
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Na. tal!.
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f ' F £*
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? I v-Ji-

Na. tal!.

* I

^
tal !.

m i ? r g *^aia^ ^^

a?

?=f

ÉÈ
Na.

Na.

É§
Na.

fair
JJé èss ?

* g^-M-
tal!.

zz: zz: F^ i*

. tal !..

grr
py M

Ah.

.tal!.

P

^m m (24)

Ah

S ^S
S

Campana

A—g"
zz: 4

&-*-

r
(24) Mazurha op. 56 n. 2
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perdendosi

.

?=>=g e :*=*=f«i-1- 9-&

t>:
ri ? ^4>

§ B t^=V>* *-*-

»-*-

£=J %1

(a6 )
Moderato religioso

&É É {il
-&-

1^»

/*
( L' angelus )

t^=f%

m m
-f—

^

£ p£
* ^#

(a?) I? Tempo

(25) Mozurka op. 17. n. 1

(26) Notturno op. 15 n.3

27) Mazurka op. 56 n-2 E 1056
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É

0HOPIN

?E3EEg

Larghetto

tee i=£
Oh, quie te so . spi ra ta!

( 28 ) Larghetto

te

i; * »jij)ji

Al .fine io pos so ab .

ì > : S « t t3 ÌE3E

S 3 s ia

b P^P ? ììeé
ban - do . uà .re ai so gni il

I
frF I M f^

cor

*1

com _

e %
• % e

a s

. mos

ti- t ì I j

so Già

£
P **s

3 5s m m mm m

(28) Notturno op. 9 n.l
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l'An . _ gè . _ lus ta _
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\J t t
- ^g

^ .r^J j

SE ?
r*~ a

IW t ( i a
Un ni _ _ timo ro _

52;

sa

r P r
le nu VO . .le

I 3se
^FrFI-FPF- f T

as Ifflr » m m m
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m ?=£ £

W^ ^Bl ^fc

'? i 10

fiw

$

A Piacere

(29)^
p»rp3=£ % E

( Cornamusa )

m PP»
1 29) Barcarola op . 60
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^*3 ^LJUJ^

offre tt.

* 1
? • *

a, é *
.,^3=*i^

assai rit.

m

i(SO)

g S3=£ S ^ ^N

3^
•x

^Hig g * »
v^ ,?. vy \y JL

\y \y

m
Quasi adagio

(3i) <r" i
--

-0- #

So . la e me . sta va _ go mn.go il la _ go ter

Pm %& f_f lf * ^=4

3 a ^1•—

#

(30) Polacca op. 44
(31) Granfantasia op. 13 1056
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Qual . che lem-bo pur di eie. lo v'è som.mer.so.

K. m m

m » m

? ^^mrprrj\

p y

^M s4>
p p u i p .

p p p i e_;^5
pai . pi.ta Sul _ le prò .de vo _ ce al . cu _ na più non

I
f'^jfy &J # *-

#=^#^

f
g^E ^B

*J
i

p p lJP i b ^p p
£

/7N

Srfe

s'o . _ de

pEEjaÈj
Po . san an _ che dei mu _ li _ ni l'a _ li stan .
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Allegretto

w
3

Ém. m mm p 5
a che in que . sta pia _ ga va.ganel . l'o -

jì « ^ r r . r « » * r ~P~ . r r ? *

mi . sti

3

(33) Studiali. Z per il Metodo dei Metodi
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§

9— 0-

fclJ— _ . ip^^^=_

E 1056



37

rit.

^
(33) cres fcs

g

3

Hf H, ; ftp ^#pg##
^&

Andante
[STELLA
fft

——

-

P I CU l J
p:&

Pel ciel cheal.beg . già di

te
(3
4)Aiidante

S Efife
il

^i=£?i m
(33) Studio n. 2 j?er il Metodo dei Metodi

(34) Berceuse op. 57
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?

*^ c/~> rrrn' un' «T- *«a H'n rn VP lp£T

g | y 1
>o.gni, un'ar.ca d'o.ro ve.leg

CHOPIN

già...

V- m \ ^n
Ve . . leg . già fra i so . gni e

^r rxif

;
;

-

^mi
V-

tu uJ
fpt*

È

s
UjLìt
E^È

.'•

f ?
iTp P

i

-r-E-J e F r n m mt- ^
E il cuore a . leg

=cr

^r—J4te>

_ già e il cuore a . leg . già coLl'aurea

5 M ì^i^g* *
£^*

var.ca e il cuore a _ leg già e il cuore a . leg _ già col l'aurea

' ijig
?xra

» j
j

—

»

i ;Jra=
p=£ r « fjp^

^i^f- tìfe éeÉeIseeé p3^_

^ J^ r t i m pi e rj^n
bar. ca... Ver . sou.na reg . giacheinciels'i

t-Q-T-1—r
bar. ca...

#ti' h J ,4»
F¥

* f ,*;
(». '>.'

,r '-LTT

!£*

^ $ h | jf[_JL

!ockF^ OcQ3

I

iTS ! -

*>* r^i ù§ ?
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nar

p^r^jYW *
-h m

Ver.sou _na reg.giachein eiel s'i.nar .

JL_ÌL
:

ca...

ca.

£#4=# ^ fa* j è è p -Si*
i-i-i-^-^e^a ai \j» ^p Vjp r±f:

E

^ I
p
^lg^i p^£

Reggiacusto . de d'igno.to be _ ne che

^^Nt^tt^ JE=IWf ^u 01 —w
neReggia eusto . de d'igno _to be
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?
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lor_ Mondo lon tan

P
sorriso ar-can.

PP^^
\ > p P pT~f > l *

r^ £ 3z

lor Mondo lon tan sorriso ar.can.

|É|plll É8
Con moto
^S=^ m i

Au

|jgj 77^é^
(ss) Con moto

é3=

1£
jpj»

1
d5

m.d. 1F

l ^r%rg iatat

r T^ 7^ T<v P
(35) Studio op. 25 n. 10
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3EEE? 1

S
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(36) Preludio op. 28 n. 21
,
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6É

Allegro ina non troppo
sop.

4J

t) ( Ai limiti della foresta una schiera di lumicini vaganti procede verso il paese. Frotte di paesani si recano al villaggio per

partecipare all'albero e alla messa di Natale. \
n-tì

I PPCOKT.

1

$
TEN PP

E.scon dal fo . . sco

1 Im u jzm , m

E. «con dal

BASSIPP
fo . sco ae.re del bo . sco te. nui fiam . mei _ .le

3« 1

(37)

E. scondal fo _ sco ae.re del bo

Allegro ma non troppo

sco te.nui fiam

A!
• * l|* é

mei _ .le

p

g*^f

semplice, pastorale

F

chopin

%H£ t P5
PP

Stel . la Stel. la, noi)

É ^
»TJ I J J^

E„scon dal fo . sco ae . re del bo. sco"!

^ij'j O« —9 —& 0-

sco te.nui fiam . mei _ le ter . re _ ne stel . le

.

ae _ re del bo

£ 5E
I

tre _ pi . de lue . cio.le ter.re . ne stel .le e . scon dal bo . sco

m t-rtr-j, SE
tre . pi . de lue . cio.le ter.re . ne stel .le e _ scon dal bo . sco

(37) Mazurfta op. 68 n.3 (postuma)
1056



46

i

^^ ^SEÈ ydg:

sen ti,_ i can . ti del Na . tal
M S

m m
£? E

Ta.ci . te la _ scian glial.be. ri quie . ti deLla fo . re . sta

m m m 22

Ta.ci . te la . scian glial.be _ ri quie . ti del.la fo . re . sta

P
3 ^=^

Ta.ci . te

-i»—=—i»-

la

-6-

seian

P 1

Ta.ci .te la . scianglial.be .ri quie . ti

hi i

deLla fo . re . sta

PBP m m±i ^m s pgp
s^

^ i
» 9-

£
»—

»

ÉTpi? a

Se.re . ni var can la gran,doni

i
La . scia . no

P ^?
la . scia no

I
£ ^^S FPf r fHr s
glial.be. ri quie . ti ein traccia va . gan de. gli aLtria-be . ti

m r r r ^ ^^^ ¥3=
—S7

In
—s>

—

tracche l'ombra in . va _ se eia

i
(38)

=^5 !
ÈS ìp^*

£1

J.

»-75-

* "• -^

SÈ £ J

f

i J:S ^ SS

(38) Mazurka op. 56 n. 1

ÌS""

1056



il

P=& k w J te 5
•^^ _^^-
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*£=rtm £iHp te EE £
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s'er . gojioa fé . sta a fé . sta a fé _ sta a fé

£4
sta
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?
sta

«/" A
fé _ sta a fé . sta a fé

§j | j j j fp-r
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SOP.

° -fiKfr-

CONT.

1
TEN. -^

j | ì [ T
* m —

Tra
r r i c-ir IP rjr- pi c^r

-<s>

fo _ glie e ra . ini. lie _ti ri . chia _ mi

BASSIm 1
(39)

zi K=r jJ^Hs) @£N B «. n S « #

»—

»

» ge »

al

p
£ £

•

STELLA

f Tj^ZJ^BE^

P
Senio lag. giù lag.

P ^-^

j t in
Tra

r r i p
Jl a g

—^ ^v

P^FPS
pen . do_ no brilJa.no di frut . ti e fior.

SS

ritenuto

—« #

£ i » iS fe^ 3©
« tempo

EeJ£Ist* rr *f r f

a I
jt#? <9<?0M è i

^
i

(39) Krakowiak op. 14
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È
CHOPIN

f. P
7 *:

l
m

ni . sco.v .gm.A V# L
*) f

n

Tan _ io lòn_tan_ Va.

f— m m
fo . glie e ra . mi

SP m
lie _ ti ri -chia _ mi

É=£
pen . do . no

+->•-
pen . do.no 1

^t

m
pen _ do_no i

pen _ do_noi

T T
(40) Mazurka op. 33 n.4



Xf\>. t

ag è
b± *£

è
» *

1F
STELLA .

a tempo
W ?m
ì t yji=Qa^ | yjì JìJì I

Mio Fritz. che di.ci tu ?..

m±£ 5E3E
più'

, SOP.
Csempre più lontanoJ Mai

P* **—«f»
— v—if

*—gr
,

Il cor de _ gliuo.mi .ni, staii-coa. ne _ lan.te,
B CQNT.

av.vi.vae il _ lu.nii . na

A U J 'i «M '

i Ji J 'i i:g:

—

V

Il cor de. gliuo.mi. ni, stan.coa. ne . lan.te, av.vi.vaeil . lu.mi.na
^t&i

Il cor de. gliuo.mi. ni, stan_coa_ ne . lan.te, av.vi.vaeil _ lu.mi na
BAfigì

•

—

« #
1

11 cor de. gliuo.mi ni, stan_coa. ne . lan.te,
(42) g'fef • *#Vl?fé .£*t£§£ -#*

i è -^m
av.vi.vae il _ lu . mi _ na

i
££S

jy(2 tempo

n %

$
€h^- m?g3^^=rpm. mai più

E?2=

É É^f~*—

^

d'a.mor fra _ ter. no Av

$ È
- vi _ va e il. lu mi . na.

PP? ; 4 ^ ^
è

d'a.mor fra _ ter. no Av. vi _ va e il . lu mi - na

^mm
d'a.mor fra _ ter. no

m È
Av. vi _ va e il . lu mi - na.

5e
*sz

d' a.mor fra . ter _ no Av . - . vi _ va e il . lu mi - na.

': i
«

l II
(41) Notturno op.9 n. '4. (42) Mazurka op. 68 n. 3. (48) Mazurka op.6 n.3, E



52 C'impili e Stella seguono l'aerea traccia dei canti, poi si per .

dono anch'essi nell'oscurità degli abeti.

SOP.

5 i 1 fi—r
9 #

B21
>-

Air
CONT-

Ah. Ali Ah_r. di

I

Ah. Ah. Ah. Ah. di
TEN-

fi

122

m
Tu

BASSI
se _ . gno e . ter no

3
Ah

r> «
Tu

|(44)

se . gno e _ ter no Ah.

ortTJ
man

tjm>
T~%

? 4= J= S-=-
* «>-

F
/?\

# i a
gio . le san _ te.S /T\

22

\ gio .

#HÌi
*^ Ah

le san . te
n\—

fi

Ah. Ah.

m tir i trr ^m^ /TN

v
Ah...

É

Ah.___. Ah

CALA LA TELA
:z

kf3* ^^
s y I: i_^l ^\

1
/T\

*Ff=?!?
^V "v

<44) Mazurka op. 41 n. 3
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ATTO SECONDO
L'APRILE.

La villa di Flora presso Parigi. — A destra, un'antichissima quercia dal tronco colossale e rugoso, tutta verdeggiante

e canora di trilli. Gli estremi rami dell'albero si protendono, a sinistra, verso la villa, che biancheggia nella rosea luce

del tramonto. Da un balcone aperto si intravede una sala. Nel fondo, i campi verdeggianti cosparsi d'alberi fioriti.

Presto

I

zm
fe.

?*9* 0—0

Sfc.

Vfe^m
p

É3È

4-U
m rf$E

XV • *

^MÉ=d* ^ ^

(45 ) Primo Concerto. op.U.

( 46 ) Scherzo.of. 3.

(47) Studio, op. 10.n.7.
E 1056



54

gkJgfe

—*+f i ffffo" £ l' i
F^friffif f l' ipfo r r 5

n-'Hrf-tSttS rl-^rf . f gjkfSf f ,%f

T V -f-y»ff> ^tfg _j£:e

m
p
i£ *£

É# =eé

fi •t~'£
:

-f'
:S?X" S ^ ^^ fi

irftfrf-
fi *- -st

rf.r.t :|

T f r ^^N |« "X

—^^^^—

—
1*

,/ '

L-

J

—J—J- ' 1

1
LJJ ! i u r

"

10 56 S



55

r .wJr. *

te"

S

s
#*T-

3

~+-é

% Uh»

3*
•n»*

«rfcfe

EEfc
fej 3 f afa :i£*=*

f^È* • » y
(Grida di fanciulli )

ssjW cres. *^W 3*

§4V • ^
cres.

e-±-

(48)

h

w
77'

-&-± i

*?*
te*

M *

SI ALZA.LA TELA
(49)

É
Ov &5^ mg

iro^ ^tìrfeE fa E? 1 1

:9^ l?
1^ • ]*" ì

5''

3
iS s

J^S" •
\,

( 48 ) iycAerzo.op.54.

( 49) Scherzo.o-p.i9.

— -& ' —
i. ?

E 1056 S



5® Grave

.

ELIO Narrando ai fanciulli la leggenda

^^ mÉmè=s£=twm t
Leanti _ che schie.re sen . za mai po.sar.

(50)
Grave .

-^m
p

^p=-J
~ffi

J fi} im
EJ

aaz v f^T^
var.ca.no fie. re la notte polar

8 aLza.no squiLli re.pen.ti di trom _

P t i =

ombre di v-essil _ li

i#ÉÌ• * #
é-é-é

lì*

SS s
4*

«Li

« È 22
ih__ r.-^

^* 5 »?

m r pr ^HMT ^%
van. Can.di _ de chio.me su .gli

(50) Fantasia, op. 49.
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ìi .di d'o . ro lam.peggian co _ .me d ar. gen.teo ba.glior.

Ca_do.no len .te gè. . li . de fal.de ma le schie . re bai .de van

| iiJ _~lJ* tJn m& e !, _ • 1 ^-L=g ? È
n* *

s i?

^ irt^
i i

à
p

* := *

g r r i p^p ?r i ifw& ìhéé
Van.no ran . no chiusi in un pensier quan.do giungeran _ _ no i

I mn j iiisp^
*

a r
Irg

*

j=j^
r t_jwm̂ ^r

ns r"p? È
__=i

ké

prò. di guerrier?..

( I FANCIULLI )

1 1 j\ mi «pp^•a
Stra . na no.vel . . la che ci fa segnar

ite

^#—

j

1

I

sa

te

±i
I

p^

1056 8



fmr^i £^£ m m5 J) J Jl JH

Do. ve va quel . la scine. ra se . co-lar? la schiera Man. ca di

ta-ci.ti guerrier cui mai non stan . ca le . ter.no sentier?...

É *
f

0—0-

I

*k^

É
**

^^ ^f *
r

ELIO
5^ pgg PIiBm

Sul. le sue spai _ le non

£ SEzs
-fi
"2?O

gjf^grBf
4 gfr J*^^3

?
-19-

3

R"
• •

t-7 7

É jfcgEEEpjEEEEfÉ^ «—

#

I
gra - _ va le . tà . Per monte e vai . le fiden te . va

"# piacere

m de
^f

3E

STfer #^/itìT

/* rullando

^W
E 1056 8



allargando , a piacere

i^^^mà ^^$- ?

59

r rl? i

Rul_la.no i tambur

IÉ

±i£

ri pei de . ser .

-9-

ti o . . scu . ri

*
p. ^

O -

ti-l

£7-

^
~Q~

JQI

pili- -
i ^-p-ir g n p g é (dmS É

L' au . ro . _ rabo.re . al

m*
:» ^ .jf].^.3 s

si de.ste . rà ?.

W
ti

é? i»(P -o^

^^
-o-

tD
i^__ _^_

B» i » 1 1 jg i rp p T r g

/T\ ^ tempo

La schie.ra fa . taL. an.sio.sa ri _ sta.

. I PANO.

fu ||J | iJ- |
Stra.na novel . -la

i*
^ Su L

E KT *

s u ^
33= -o-

EEEf he>- -€>^ H*'

p jiM^r^ yj. ji
i gì ilIP. ^

che ci fa sognar. Do. ve va quel . la schiera se . co.lar?..

e

E 105«
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i F ^j-jUij—1p |
i^TTtì l^J* 7 p pp 5 ^p

I

la schiera bian . ca di ta .ci. ti gmerrier.

(51)

cui mai non stan . ca Te

.

w=^ pp^
«¥pya

i»

f

i%se

e

»
cres

.

W
È

Ufc#

congra)ide energia

.

E ^S ^SEEEEE ì iPPP P?

fei
*•

Quel ì son gli an.ti.chi e . roi del .là ro - lo

j-rj^is-s7 i '1 W F*F

*53=£

Ptrf| «£** e*!
Iss.-£—-1» È -*—m ^mè? a =

(ólj Polacca, op. 44 , 1056



. tà! Son ghanti . chi e,

i»vv

1*# É

j J J"~3

tfftiftU
I
tff

?

Si
^r^f^P^tJH "*^L ^^"'^Jw

I
il: i

p j j £^jE E
ro . _ ì

W J J

I

cheim . pu _ _ gna . _ no

m pppy AA-^E-tfp y i}&él
m 4r ir "tr -+- -*

"^^— V i
ej il

ÉfcS3 E
<s—

-

£
1 ar _ _ ma per

A. -9l £

no

I
**I & r

0—9-

1 ar

E RE
*

pE! tlK

3SÉB s

^
P.- P -P. JL

V ^
-*- #
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9J »»,„ 1,-u n Hi f»a tri ('fi 1

yÉÉ
ven_ di _ca . tri .ce!

ELItì ( andando verso Chopin
)afe—^-^= :f=r s*IH ìp*p-gft

Si, va schiera di

i3 3 *~ * 3 *• 3 P

É^£ i

Sul. la Po lo - nia scen _ - di

.£.

^
^s-s s

_ VI . na Sul. la Po . .lo . ma

fr ff
i

-*- #•

¥
»

M«L^&

J Ŝ^ ÉÉ| fjfjj »
i O-r-rrf B ÌW4M~ ^ » ì rf3^E ^s £

la sveglia, l'ac .cen . di i figli suoi tra. sci na

1056
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*£
ì g #F^

noi

SÉ ^^
pren_de . te no

r p
7 r

^É
noi pren.de - te no - - i schie _ . redantichiè

1

È
a g

•

I
p j j

to . ri

£ gjg v |
£ fe

Éi ? ì l > P # pJEÌ
ri _ sve . _ glia . . to _ - ri ! Tir.ro.riil no.stro

gEgpteatrt^. g
sa

j J SSÉ s»

tf *cs

SEI&3
rtde » J

3 i •ze
£# ^^—^^" *±

•L*H, ^fe
1056



O i

ero di guerra sacro a te !

-^ -^ ^ ^Tn"
Va.ni sogni ! Chi

mg g f Hirr^ £ ^
; tea^^ SpÉ

ero di guerra saero a te !

%%m i?

^ *

i

ti * /C\

(52)

(52) jVa*«r*«.o?.SS. n.l

n
• • e • ir

im
<7\

tófesma
te
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Lento Sostenuto.

mm ^
sa !...

(58)

Lento Sostenuto

Queste fra.gran
m i

É

ze di rifio.ren . - ti

A
iààà

m •

^4^ 1 r
Jy- -^J^

r ^^^ É
ì.

vi _ te confortali le speran . _ ze Neil au . ra mite è un fer . vo _ re di

ee ?

f

fetebp-r -op
(5^-

aKz

!gJ*E-£/-E
s»^F-p—

g

£ £
snel . li bai _ zansu dal ver . de gli albe, rei . li

''

(53) Notturno. op.27.n.2. 1056



6tì

dal.l alba alla se . . ra,

^É^àM
dal vespro allau.ro ra ean . tan tut.ti gliau.

ÉÉ Ir-jrjrJ^l p I p

fe 3^£
do. si ri.no .vel

tó
r«V.

li!

a tempo £
ÌÉÉm 3»*-

* #•

*.: g BB
SI

.dolciss

4L *- - 9.

i
I

E 1056 S



FLORA .

Di «e, lanrima.ve _ ra al co. . reu. ma . _ no

te

Di _ ce laprima .ve . _ ra

J=̂ rv v —

£

Etìè

3

i *f Bìt

S .fiy H.f¥;

ir jS i

é=é
& a
ft>

L

|y#i
>

rit. n\

&
r » ì

tìg»P

*
spe

f^^i i

_ ra!

(54)

.~^7V: ~i.

È *ag^
r^. co/ canto

rit.

S S*
g g _» É

te£

^ £ ipp
Tempo della leggenda.

I FANCIULLI

-J\iJ. J)| h^ SEB " *P^ V« 0-

E la tua bian . ca schiera di guerrier

/7\ Tempo della leggenda
-*»- (55; ^^

cui mai non stan . ca e

.

-o-

E E g jnj.j- ^a^ 1 l

>^' e *^ 5=^ì

*p* rw\y t

ps
M* t #

F3^

( 54 ) ycAerao.op.54.

( 55 ) Fantazia.o^.iS. E

r =: 5t
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6H

ìf pfÉÉî m ±:

ter . no sentieri.

^f^r^T)
t-9+

ìrrìà̂ Ó
Dì la no.vel _ .la, fac .ci so.gnar.

?S33g
«=i

if*

§ p-

#-
• É #

ì ,(-

T

*

^
à

r

<n %A Ì:
=i B i 1, Jl

V r

r r
ELIO

IJ-ì-Ti im/ic^ii ( additando ai bambini i campinumOSSO. V

butani
x

iF

spun _ tan già !

m ìf^f
^^

É£|
'—

H* » ? a tempo ^ Q 7-3^
i
«? W-

^ULTr^
5 .ftsr^"'^

Pii *

É=n

&£EfeE

FgS

=5=^
•*j*

( 56) Studio, op.10. n.10

.
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^̂ eM 4
i
f—^ é ppr *p? i

vai _ li al ven . to on . deg . gia.no; ba . le . na.no gli eKjmdar-

IT" ^ *

M\, rr

CB e^5
^yfe^ ,

cres.

ge E T* £

=£e

# #

ere»

.

I

tee

igS
-U

?
uj*

3 £E?
gen to

(57)

&
A JÉ. -* & -*- M- A

+&+

ffi w>*2*v

m
s cres. jy

ti a
t*=$=% p?E=E=^ £3E£E

Ali . assai - ^««m presto

)

y^ | i | i ^ i^È É5^
Corriam sui pra _ ti

( 58 )
Ali! assai- quasi presto

fan . ciul _ . li , con

m *V,
h ÌVrtrflVriV

i,jJLcr&U JJcrfeJJ

cLMclr elmi ^d^ cu cuHz ^

E^fird/^
(57) Valzer, op.42.

( S8 ) Improvviso . op.29

.
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m -^=^ e*

i

spar

FANO.

si di fior

3^n~^f

Ci

Corriam , corriam

m
Él fVr

'

T
Pferfgrirrrrtoc^

* *

s ÉÉ*
k» ^ ^

É Wb -
fr

lÉgill

SH

/fojfo jffJ^
g^ffi

i g ppr g
Corriainconlor

.

rfc
dìfc s

£
33E

^2_

*~W~P
ÉJ=Éi

corriam corriam

£&

Corriamconlor

.

a^g
s *Mfet*it*.k.

m
- ffir^

i

?JL

i
£i

E33

É
«y

^F^ m-p-p m J
* fp^±=3t

Su' fie. ni fai

i 7 ; j>
Fp ji

? ^
eia . ti co - spar. si di

ÉppÉÉ^lpISE
^

Su' fie.ni fai. eia _ ti co . spar. si di fio . ri

* ? ^
TT^rtr rfTTriSÌ -• jr. "lf%-u£^ és
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£LIO

r *r ^ -ti—^tnz-^è
-Z-f?

_ eia

(grido )

ti CO .

1*4

spar -

£

si di fio ri

FPPP*iP. ±3z

Ah!
ICor . ria.mo suipra

^^wUr fa 4
rit

£

mw*t \lljH&5k m
m t » Kif f ^ i r ^r *£*

P ^ ? > yym
Corriam , lie _ to stuo - lo

,

can . tan . do ciaddi _ _ ta di

«j F ff
ìf. &z ^

fe

ti!

a tempo

70 n 4V fc£i

JCI/c^
t' f.

JJEfl^cJJ-1 BÈf ^-4*

•
k k

cres.

r.L.r. S
^ jt

fgjfrITJrt psg£©a
1056 S



r>

E Stì £ 7 f r « f f r t
ron . . di _ ni un vo lo la stra . da fio . ri _ ta, di—-—

_

S^^tìH
m 3

*

s
£#

££

*»jfr 1 r r
'' -o- ^

ron _ di. ni un vo _ lo ci ad _ di _ . ta

i pano.

^^^ti

Cor.

8-

* è*f #

^z aP§

C£Jm.r[i£r

m s c

accelerando
idiin

È 5 £S £

L>- tilt» i IBf
£ | 3EEE2 1 *-P-M5

Cor. riam
,

cor.riam, cor.nam cor. nam , con

I
feas ||i| ^a ^ ^iF

. nam

,

cor . nani cor - nam cor.riam con

Ih f P r^r\^r^ kF r^f=^=r V*r\m-fhft±

P

9i^ frp
V

^m t m
\\±±.z

E 1056 S



( Elio, presi per inailo duedei fan . 7.J

ciuili, corre via con loro. Gli altri lo

seguono gridando gaiamente. \

m zLpzLr cjgm
( Chopin sale con lento passo la gradinata, sorte

a

ncora un

A
, S-

momento sn la terrazza
,

poi

f
uìJjMZJM m>j.j_A
«? 'BeT? n^ui

J éJ j ±^

—

sa—

s

^
ft r r t=h& -&- W %>.'

entra nella villa.)

1 S^mu^in *PFWjt»j» #T

I I g
LzTf

5 g *
IPP5

3

zr -sr
r t r -r ì*.

Lo stesso movimento
(Si dilegua l'ultima tatee del giorno)

(59)

(59) Barcarola.*!?. 60



74

j±±J ìèU.
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^E^
"P?"

^E3Ì
13

ìàzà
= "P

-

r

( 60 ) Scherzo, op.54

( <5i ) Preludio, op.45
105C
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J- . J

^^ £m
¥

-a Hsà^t

^

te

^
^ * n te

- /Tv

=5 ¥» i tmà- ?-&. ìm&
f

£
#3

P^E* i

string.

M (62)

Larghetto

1
2T 1g »

5

^^ è
T^

^f P^: m m_

—

*-r 0-3 0-w—s w
5 J J5 ó, -«- «? r^=-

5 ^

(62) Notturno op.27. n.l.
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% FLORA

t—fà
\

J -rtj-tòsnr-^-^̂ .
Già nel. la. .ni .ma sua 1 anima vi . bra dique.stadol.ee

I
IM to f

—

me m
pg#^

;

w
•-

^
A §^ B t v J 1

S

se_raprimaveril

# 3| i
Ptt

jU>.

3•—
• *

fe lp=PÌppS 53^ P
pri . . _ le i . non.da ognisuafi . bra di me .lo. dia leg.

A1

« •

0T-0

T M
# *

E
T

-* 0-

1

PH ^ *=^TO##^Afr^
. gè . ra Laggiùtra foglieesteli s'è dilegua.tabale

.

pigi
gasie

ss

E
-0 0-

^
i

1 I J
~

«I H 1 < H
lOSfi



7S

Ita h -m 0- fer
nan . - do un' a . . la

p t y }> p^pf m *==m
e. gli la vi . taDe. gli albe. ri fio . ren ti ac

A £
r^ j

? ££ ^
^^ 3 T 3s5 -70 _— :

t

ŵ m J

ggQ^P 3e 3=pf m
e del cor me.lan.

i^rraLTu
là^s

irm
-o-

EE

^^
t
l i ' i' MJ
-a- •-#

g
« •»-

$j J- J^J. |Jg^ ICJJ! 5E S
*

co . ni. co.

I
tó^J 3

sopra v
1

effonde i ve

rit.

li

^

r^Ortr

S^iì
7 7 7

I I I IT

É 4 3^m
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Più mosso

.

m *
:?f^p

Più mosso .

Ma chi si ri . de
f
sta ?

pi 1
fc^=i fi:=—-

Tf-» w tft:

^^m j * j * j

ttfi

~rxw

tf 3=^5
p * f *

s m $mer

chi rug - gè? chi le . . va la

e *m ^TW- V r ?
^?oc<9 a poco cres ,

a» m 1 j£H-^ :

ig^F 0—M-0a - m
TS1

«f rr~

I
tóe P p- 2

te . . sta con im _ _ pe _ to ?

I
làm

&i = p rW-
•—

#

y
a j.jj^ @ -K# z—

* #

r &
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*0

-pi t- I P
7

^ ^a ise

4È

pa . tria La pa

£* gn ii
^ <?

I iS
_s_

sempre più stretto V~_ ed

^a i

*
fffeu è

appassionato cres.

r^ *4
tu* tir

tói / 7 *
.1

i ÈE 1S»-5-

tria !.

tó i
Bit "

Scuo _ taVar. sa . via l'i - glia

:
;< f * |w

SI
**4

^^ appassiotiato

% J3= t B ^i ^ j» :*-#

£^ì ~—_l 9 x*

«f?
'* ^

tó %f £ pi
via s'in _ fiam_ mian . . cor al . la

mm #-B#
b'-

tósàS^B E i

^W
~ Jtffso**

M 8
£ tu*

S *

gin
gè

^W .2?

sta cru _ en tal

agitato

m m
rdim-. sottovoce

Sewm >+
-*—>

E 1056



A _van

HI

n j » > r^ \m
ti !

:s ujinuf

I j»oco a jo<sco ere*

ffl^

a . van _ ti !

UJUTOJ
L^ ere*

E^

w » t y
P-& E II

Ves .sii . . _ li nei ven

roa ^=#
ti,

f Ip
31

. rii. tpTempo.
Cff

ra . ce , se.rem . tal ver de tut

so . a .ve frut . to

Adagio

.

di li _ berta !

.

i teT£
252: P

SI
v5

^ r=L r= &

dt

m
1056
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« 9 ( Sopraggiungono dai campi, recando fiori, Elio.i fanciulli ed una comitiva di vicinivenuti a prendere i piccoli amici di Flora.Tutti si

soffermano presso la terrazza, ascoltando con religioso raccoglimento, e al cessare della musica prorompono tutti in fervide acclama.

Sost? Maestoso

.

(63)

f

y ¥
, 1 i

%

m 'fi i j i^
jl y 7 T^

rrT3 r p r ^ £

inazioni.- Chopin compare pallido e ancora vibrante sulla terrazza)

te e alla tua fron.te i fior

m ÈLJLtàJJ ii
r

7 / yr^- p
cres

m s^1 *+= &± ì^ m ~m f
w

m-.¥ fe
P

fe ^^ *s>-

grem

§

. bo su dis .

&
p y y

\ | ?MV
ter .

e**

. ra dal suo

fy.WSL '

»»»» »v»^^»-wv*-»* %«%»»*»» i

bfr J^r-rfT-
:- 4L rr^gg :|,

bg* £ -5 ...

tó
(63) Notturno, op. 55. u. 2 .

E 1056



allarg.

j. m ^g=^ 5 -ri v *»

83

5

s
ser _ _ ra

=f
•

I;»

Glo ria, Cho _ pin

is.ser _ - ra Glo _ _ . ri . a, Ch(

W
a

p
grein _ . bo dis.ser _ - ra

8
Ir 4r

-f i

' JLm • J Ih m ^^ i»—i»
ÌEEÉ

§
SI k* .- :s £^£

fe

aliarg.

^E ffl

^

» #-

È C.
p

|>
# 38:

All .^Moderato
PLORA ^^?=6=

a .ni di bini _ _ ba

'
:&

fiori d'A

Pte « h v v j-8—

e

+g t (Elio solleva una bambina, Grazia, eie inghirlanda di fiori la fronte di Chopin)

_ nin !pm

AH1

."Moderato
(64) ,»^\

«H-^T
fc à*=^p

E
*7= rtr^ ^

=6= ME & * S* M-J-

flFfl-

(64) Mallata.o^.Vl



^
f\ 1 TEN0KI. (Chopin e Flora baciano i fanciulli accomiatandosi da loro e dai parenti )

fe=

¥54rt=F Vm h
;

ao _ ra . to dal no
leggero

_ co ni . veo stro sol



*:>

j
fe"^' § f!-iPP 3=

Mor.bi . do toc

m
_ co

For za

»
v

i y ;

Dol

r f^
^S£

f a—

g

suLla ta _ stie. - ra ! E Tal _ ma ca .

Si
r ; p b p
E lai. ma cal'ai, ma ca _ rez . .za

II

4r^^& a É!__fljJ^

8 è
# ±=*

J8.
cres. sost

.

^m ^ '-•—p-

FrT ^m
1056



- » ( Flora rientra nella lilla , conducendo anche Grazia Elio la seg-ue . - ChopinJimane solo nel parco )

a tempo

Èfefe ^fe m te

r^r-ìj. g ^^
jU^

"r? jt v^?

fn-s k » .^1
jgg»

tePI£ ^E!^Ér &^f-è—+ V V * f

» 5 ^i=S
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ÉÉiÉ ] i «ÌTì PÉH

Si

-y—3—«r
te >,—•*- •

tearrzai
-^ ^r

perdendosi

^m
ia?

CHOPIN . Ree?^^M T P M PP P
i» N=#

Sì , da.te fio . ri ed in _ neggia.te a me !
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il 4 Lento,ma non troppo
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(. 84) Studio, op. o.nS.
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ATTO TERZO
LA TEMPESTA.

Nell'isola di Maiorca, in una certosa abbandonata. — Porticato pittoresco tutto pieno di erbe e di vegetazione ram-

picante. — Il mare azzurreggia al di là delle arcate e le riempie della sua melodia mattutina.

Andante
tranquillo .

(85) Polacca . op . 23
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Andantino
UN SOPRANO Mt y i p

7 £ V

(Voci lontane)

UN TENORE

Ma . ior . . ca i . so.la bel _ -la

^m m%
,(86)

( SI ALZA LA TELA)
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Ma . ior. cai.so . la

Ifc
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bel _ la

S

m &
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i
( 86 ) £allata.o\>. 38 E

77 .
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. deg . già

(87) Polacca, op. 22.
(88) Ballata, op.38.
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(90) Ballata, op.38.

(91 ) Preludio. op.28.n.l5
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( Ipescatori depongono La barella nel chiostro, mentre Elio e le donne colgono fiori nell'orto e ne adornano il corpo della 165

naufraga, flora e Chopin angosciatisi chinano su di lei contemplandola con amore ineffabile.)
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£^ ? m Ŵ t^^pfr
•>>

v^

ere*, e affirett

.

m ^St^ifrE^

affretta r&Y. assai

/7\ (CN

t SP^^P
( 116 ) Preludio, op . 28 . n. 2

.

(117) Notturno óp.62. n.2
105 6



16t>Lento. —
I

FLORA. q_

BE^. N^ mmm^5

4
l

Gra . . zia, mi . _ .a doLce bim . baa.do _ ra . ta , sei mor . . ta

ento."^S m
(118) P £.

S

ut [_j

m^EE£
CHOPrxfior della mia vi.ta !

* r
i

?r p erppa$
Lu ce

iJir-Hjfll jv i

del _ la _ . nimasej dile

¥ m »* 'm =jf^m* £
w ^.

w «.

3=

*b

^m^Sìp tòffTfr I ì i.*
gua . ta,lombraciawol . gè cu _ - painfi. ni - ta! Duo _ lo inef _

( 118 ) notturno, oy .48 .N. 1 1056



£ fon

h g p

y

p i P^g
te che vi _ va e gar . ru . hi flu . i . a

| jp i

l

T

rL0R

^ £$UtTHrvì I I i irfes

Ta.ce la fon _ _ te che gar- ni . la flu . i.a dal mon.te

ol.ce murmu.re la me. lo. di. a iW_ efe Z. Sul

%3=È=mm ? p p P"P &
? sSEfCol dol.ce mur _ _ mu _ re la me. lo

I J E*

a fug.ge

E* SÉ È ^ ?*p^f
§s

^ i

ìé g=^P-M^s ì a i» ?
i3È*=?

cuo . re piombailsi.len . zio La not.te scende su noi

f m=$ m% ^F^^2 F?=?
Sul cuo _ re piom bail si . . len _ zio La not.te

I
m
ra £ #^

*
IrV» ->#-

fc*

1056



468

^
TT

Ìl:

f^^
, PHP

tes^1 wm £=£
ghe stil . lan~ _ ti

I
Gra . zia e gi

PP
glio su già. ci . glio da . li

^E^
zia è gi . glio su già . ci . glio da . li _ ghe stil - lan _

-; ^± '—5>

Gra
PP

w
ti

r j>- i 9=H
Gra

PPmm
zia è gi _ glio su già _ ci - glio da li . ghe stil . lan _ _ ti

f
i j i

r
a

Gra . zia è gi - glio su già . ci . glio d'a . li . ghe stil _ lan ti

PP sottovece

# LJm &
ir.

-*- • -•-

p-

m
:

J
2T :=

E 1056



169

I >
PH P^ !s ^ S

P
U . na ro - sa che ri - pò - sa

U . na
WW^+àl è

qui fra i dia - man . ti

15

ro sa che ri- pò - sa qui fra i. dia, . man _ ti

F^̂
U . na ro . sa che ri. pò . sa qui fra i dia . man . tiS £jxJ J J

r »

' ]

r p
' p

#
U . na ro . sa che ri . pò - sa qui_

^fe
ra 1 dia . man . ti.

sempre P

FLORA

!=Ì=I

I II li ili

J-* I
i-fi

l̂afei

5: I

m 5z£
3
r^

!3B

S^

*
2> '"\?

fi
CHOPIN ^

Dal suo

?=b
ELIO J*

Dal SUO

| r r jg P ^r g 7
is

Tut.ta a
IL FRATE p

ut . ta as . sor _ ta in un so gno gra ve^ # gp ^^É £
Tut . ta as . sor ta in un so _ gno gra _ ve

^jg 5P^3J
r gg t

Non. par mor .

"*^—•' * —
ta as . sor _ ta lut.tain un so . gno gra _ ve

v

¥ t

É
-6h •

Non TTnspar mor . ta ffas_sor - ta, tut - tain un

±-±H J JTp
so , gno gra _ ve

^# ^^
rra . v(Non. par mor . ta as.sor . ta tut. tain un so _ gno gra

S m *=& *^t p
'•-.

?
par mor _ ta as.sor . taNon.. tut . ta in un so gno gra _ ve

i

wm
-+—•-

O- ' +-
ti à*

3

=21

m

F*
W:

38 « f

1056
22



170

É izz: m
lab . . bro par che e . sa . li pei inor . ta _ li u

•
3 É

-p
r

•

r ' r^T
lab . bro par che e . sa _ li pei mor _ ta li u .

§EÉ y-~=P r r r r ? r gp
par chee.sa - li pei mor.ta . li dal suo lab . bro u .

m
ilFm P P (^~i~M

par che e.sa _ li pei mor . ta -li dal suo lab . bro u

j g 1 1 r J
r

É 5izr

e
par che e . sa. li pei mor.ta . li dal suo labbro u

.

f I '
k È ^S st=5

par chee.sa. li pei mor.ta .li dal suo labbro u _

*

—

0t 2T ÉÉ2E2 PP * »

par che e . sa . li pei mor . ta .li dal suo labbro u

I sS -xt m *
f V

par che e .sa .li pei mor.ta . li dal

é *

suo labbro u

,

;#
£
*±

g—

g

^
*Ii& «

^=| É=l
3r^t

m
I pp -?17? j^
Sri"« *j • »=^ : rm^

^ .?

1056



171

É
-G-

. na

_ u a

S

P^
ve A

inni
ve A

É
ve

P
ve

£
tra i

^
tra i

ì

n'a

S

ve A ve !.. tra i

h^ É
ilF

n'a ve.

y
ve

i

tra i

£?
. n a

#

ve A

s
ve trai

SE m p
n'a ve.

y
. ve trai

IP
n'a ve

É=è£
•

ve tra i

S £
?

n'a - ve ve tra i

cres.. f cres. cres.

V -3 3 3-
jS

grciiè^fl''P
n
BE^y

f

1056



172

4p
san

san

-(2 *

s

ti can

0j9".
_rZ

j2_

ti

-A

can

ti

ti

à
squii .

f
squii

È
san ti can

£L

ti squii .

^31F £ È
san

fe^

ti can

o

ti squii

san ti can ti squii

36#-^-

^ ;e

san

m
ti can ti squii

f I
san

S

ti can

fi.

2z;

ti squii

Jfc

squiisan ti can ti

« 3 3 3
*&^£&m$

1+3 s -m

~"^r~1
—

—

"i i

—
- i
— aw th——i—H—

^

,

cres

fa
3 3 .?- .? ^? .?

gemere
## *:###&EÌ

T m ydJ

cres. cres

fr jj ém # 0**T ^ JP00P» [

1056



173

* il
lan

. lan

m
lan

ilP §Hi
lan

4

4I
ti

É
ti

ti

Ée
ti

4&

lan

in
lan

*
È.

lan

^i
lan

ti

ti

É=
ti

= 2=

ti

i

allarg.

//

1056



IH

tra

#
tra

3
tra

.1 F m

-=» Z> —
" —

_s;

1
i fiorerai lam pi da - li im . - mor .

^
i fior, tra i lam

_
pi da li im . - mor

^H^~f
i f ioi; tra i lam .pi d a . liim _ _ mor

1 B 1 | |f È
tra i fiorerai lam. pi da . li im _ . mor _

I p M
tra

1
tra

tra

1»

i fior, tra i lam .pi da. _ li im . . mor

[7 J) p
M—J» ^

i fiorerai lam. pi d'a . liim mor _

Mh l

=s:

i fiorerai lam. pi da

ÉHÉ1ÉÉÉ

li im mor

È5P-

tra i fiorerai lam. pi da. li im . . mor

Mtff g

1056



175

*
ta

E
li,o Gra . . zia

ta

S

ilF s

ta

m
ta

i*

#

ta

-Gh-

ia

&
ta

3

li ,o

li , ò

li,o

li ,0

- li ,0

li,0

ta . li,o

m

Gra .

Gra

s
- zia

S
zia

fcl
Gra

i

zia

s
Gra . . zia

Gra . . zia

^^
Gra . zia

IMI
Gra . . zia

*^ *jfeWw te
'

Wr*f

^^
sempre ff

4,
Llir "CLlf^r n-Hir^TfiikgEgP

r 1056 S



ne

E
sa

sa

il P^

I

Sii

sa

sa

sa

sa

Ir

li.

f

i
i

p

I
ffi=g:§

sa

S

£

f 119 ) Improvviso . op.51

.

E 1056



Adagio. v
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( La tempesta e cessata del tutto : nel mare il cielo plumbeo si colora dell' arcobaleno . Il frate benedice la

177
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ATTO QUARTO
D'AUTUNNO.

A Parigi, in casa di Chopin. — Nella camera da letto, oVegli giace ammalato e presso a morire, le tenebre notturne

lottano col fievole lume d'una lampada e colla grigia luce dell'alba che filtra appena dalle persiane ancora serrate,

— Chopin è adagiato su una poltrona presso la finestra.
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fra quel susur - ro del . le iron _ deal

4
$=± S

sempre PP

m ^^m
j§ \

dLLLÌfl dlLc^ffli/
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atlarg. a piacere IH

9

UhÉ^fe^W
veri . to ac _ ca . _ rez . za ta Di ba.le . nisplen .

m =RZP À *
?zzi

m *
^Uilf^UL-ciLLCrCUur

r r r lt

M^rME
gru pi r r r r—

à

8-^
. de . . a hi . ce ver . mi _ . glia, ed el . la u .di _ a la tre . pi . dupre

*
r tUf r cor

is^-
5-

É

ghie _ ra , L Ange . lus len

I

to chepelcielsa . li - a Reeli-nava le

£
É ^^f=es

s
/j»

r^
*

I "r P JJ,
i r r = n

s

ci

ELIO

glia, adoran _do,Ma.FÌ _ .a!

£ » # m m mì i t y

E i gran.di mu .li _ _ ni si

.

i.

r r r m^m e *~ì ~* É

W
P

* bm *

zZl^'ztiSi
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men.tre vanian le stel . le ad u.naad u na

gjg ^ i- i nfìiM &»te
dor. Fritz.mJoFritz a.scol



Quasi adagio
STE

L

LA (dal di dentro)

a -i

\M
P

So. la e me. sta va . 2:0 lun . e-o il la . _ £0

gjLpM i r p-pippp PPti+Ff^ i
*! Stellaper te rican . taun'altra voi . ta !

(133) Quasi adagio

P
t i: M

i^

Iy=E

Sìe *e!

^

5 Pi

m t

* i^HMl ÉÉ 3
Si ri

P P I g P »
J
.^jP

ter . _ so flet te nel su . grembo la fo . re

_ sta Qual _ _ che lem.bo pur di eie . lo v'è som

.

m £m ^m =35 S m
m ai ^5S

g flv j fes fc jjj K-

['

(133) £rare Fantasia op. 13.
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* £
ÉE * *"

P E H I P P [^
pai . pi _ta Sul . le prò .de vo . ce al . cu . na più non

£ 3E 8* *

V: (Ir * I-i r i ìEEEEEf

>Ì

AgfìtfltO (Alle ultime note del canto, la porta si dischiude e Stella affacciandosi alla soglia, nel cerchio di luce

à ' s
1

emanato dalla lampada , riappare come una visione.)

^^5E£^E

M
. che

CHOPIN (sorgendo in piedi)

W SS$? È
Stel . la! jorel . la.

(134) Agitato

if3^F r^m % sE
itJ sottovoce,. W*L zj: *P

SS
cres .

Ifig* k -5—»-•-
cres

.

H000
4>r ci-F

E a K
t&= F

tó 4
I

.zss p •
i p w feffi

=fifct

un an . gè . lo.

te

chi se . i ?... Chi

=S w fc
» y

f
E?

w T~5"X ~

i rn•Mi! M
f
i* à ^^ jy

h m
jt t£f

'rn \ *

(134) Polacca op. 26. n. 1.
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Ali" appassionato _ rfo/ce
193

I

sei ? Un an _

Ali! appassionato

gpr .,lt i
r L^ffr^^^

i

ai
,4*

m

gè .lo ? .La vi ta che ri

3=^=^=

'J df
-

rit.

gii
:f^

(135) ó'rfflw Fantasia op. 13.
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^^
I I" %

nei so . gni del l'au

m m ^mV- » ,

in. cor noi

?=¥* =m
stes _ s'i an.corca ro tem . pò gio . va . nil . Gli
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sia . mo La.nima no . strator . na al suogenti . - le

#
i* ^&

te-

4p mm m
f é=é

n\

w m=5= *m $
Stel - la,

ni . do

$

che rie . - ne a te ! son

P^F?LO I ^«

&

noieamnii . niam fraìba.glio . .ri del

* méàm ez
• <c\

3 Jt
j»

*
Largamente prima poi string-

bj^ni' r f^*
p

v
p »

Stel . .la che vie . . ne a te !....

I P ^ P |g T ?^F^f
so . _ gno Tu m'a . . mi, io t'a - mo

Largamente prima
<136)

poi stringendo

(136) Polacca op. 44.
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Ì96 ( Chopin si getta fra le braccia di Stella, che gli corre incontro teneramente. Poi ricade sfinito.)

cres e string..

H
wm

m 3E

>5 v* IHm—*hà ff9S
§ £3£

3=£
^g=

& **
S %#
^é.|,

i

ìjizprp fe^S=^:

j:

^y allargando

5S ^^ :

i
CHOPIN (con voce semispenta

)

teÌ=^bRe

**ÉP
Qui , ve .

SI § S te^^E
ffi^

1 d 5 * I *=*r
22 i i

/^—:
—

—

—

m=&m
5 . *

Moderato
r

^U-J Jy- i
7
5

1
; v J'J*3 %É

ni _ te di . let . . ti

,

pi
(i37j Moderato

qui,... vici . ni

P* fipffppfff r

1, > J> JìJy-^J>Ji
| j \ - | j £=É 5^12 -f—à

al vostro Pritz che muor Chiude -te . lo nel so.gno più di.vin.

te m m g Èm^ F É
i»-

kfcS =2

r ^T r
dii Ni ii+ -0- * -* Pf

(137) Improvviso op. 36.



° ^m* jj| J^* - -#"* *- ^
hi un cer . ehio da . mo

*¥ ^^
f m

^ tm ^
É 3=FP>

*

«Tri
( Chopin accenna ad .Elio un cofanetto sopra una tavola vicina. Elio glielo porge. Chopin Jo apre e tocca
religiosamente la, terra che esso contiene )Wm^

re

PP dim e.

$
rìt. assai.

d38) Sostv assai

^^ira
Hir =r

m^rrf $ ^^^B [teff
i
£ -fi"

S^

f
1 f=F=f

I
CHOPIN

;g^WF=^
p r ìtRv

m m
? 3EE3E

È que . staima re . li . quia. del .la ca.ra

!*m n*

ai r-p»

jp m i^—it

* *e-cr ir/ r

te s5pp^g r pg te
pa . _ tria

É^S
che sem . pre mi se _guì

.

s

K •^^
^

g-gfr^-CT i IH- !•

r
Wf oc *^s^

( 138) Notturno op. 55. n. 1.
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fe

che dee posar sul . la mia ba . . ra Questa zol .

É

E 1056



mPoco più mosso
199

m^ 3=s W^^E
(139) Poco più mosso Voi pian .gè . _ te ? per r

*
££ m -0

Lei Cuv eti
j»j»

É 8s p £
?

=5

* I » i È É
S 7^

N,. ..f

_ cion. il so

£:• -£?-£

trffr
- . gno del

£

s É s ì I p i
=E}

//

(l?9) Notturno op.62. n. 1
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Étó

so no un fior che e . sa

Andante
_ la fra _ gran

SÈEEÈE $ ? $ i
feà

SS ? 1 1KÉ F r r—

r

èfe Ng^ *S P'^CJ
^g_a

ri?

_ za supre _ ma che sul _ lo stel tre. _ ma, si pie ga, e

gjF=f * 221 i=?=iF*

1f"^

H ?£
if*

&̂^^ 3Ji.hr-
muor Pe . tali al ven - to

• m

mE m » • erg:
i 4

S»
tè ti

i
kr:

t
É »— r t=pBlÈ3EtW £ ^^£^^-*

fra lebi'ineeilsol Oh
,
quanta pa . ce quan.ta

•
K
_ £ tm.

tep H* r; »
g^

-i-T—

4^ i
t* ^

(140) Notturno op. 5 5. n.l.
F
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w mi
ra.nima!

* m 32= SE
chi mi chia . . ma? Son

pj ^
gai

-t—

*

si

r ?

r § 1 ii

XM-
zz:

#

?

Ì*

$g a ì (» i
#> £

kg [>[>».

p'P i r r r a
vo - ci lon - ta , . ne di ciel . Ec . co . mi sai . go , Var . co la

m ± » «èi

gg J ^ ÈEEESf
4*

•^ i ^
^E^

so . glia del Mi _ ster so.len_ne, fa . tal _ Ba _ le _ na

Im
¥ m vmU

£P^P
i A ì h,

rit.

gm ., g sg
t^g--M

jap
I*^EfeS ?F^^ P

É ^^fetì:(g-Lk^ *• f a
p i r *m

lar . _ co

te
dfcf PC 65 airT?^

del _ leter _ .no Ve ro

È^tE
» ^ f

E 1038 26
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( cade riverso sulla poltrona, indicando la finestra ancora chiusa.per chiedere l'aria che si sente mancare. Elio spalanca
la vetrata , ed il sole nascente avviva la stanza de la sua fiamma gioconda ;

a piacere

^m
Lu . . ce

,
sì lu _ _ ce ! E vin . ta

ELIO. ta^ m? V:

sop. p
>. é

Lu ce

,

sì lu

P j r ffo II so . .le

Ì=B=
la delf vin _ _ ta 1 bm _ bfa del tem . .pò

£ J) ? JìP^
TEN.

"* J J J

E vin _ .tal om . bra del tem . _ pò II so . .le

> <3

P^
BASSI

.

Largo.

1(142) #•

[1=6= ^
SHÉÉ

3 3
armonioso

r g p^^
i 141 ) Xotturno. op.P.n.3.
(142) Prilli; io. opf28.11.9.
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È
ohi . _ bra del tem

3^
po.

a^ * | f p- EJ!

sol

3C

£=É
pe

_ ce, è via _ ta Tom . . bra del tem

*\ splen

po

m*
$

de sull ar _ .te

%

gran le, Cno.pin su

p
splen - - de sull ar

3 • a» t m
te gran _ _ de , Cho .pin

.

su

m

m Il sol pe . ren _ .ne splen
?. S
1

s
te !

=2É
Lu .ce di, s

ag^s
di

. ce

3>-^-i>--,^
r *

Lu _ ce dice di se _ t=fte!
co _

ì
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*
gran . de.

| j

fr S&
su te Cnopin

te >-

3 $=¥£
. de

i
Cnopin su , te !V—-4*.

:E^

=£

9J Mi . ria . _ di d's

£ £^£-4

di d'a _ _ ni me
Kit

** f IT

" ^^^
non aii _ _ cor na

1 ;
:

: é
-e

Mi ria - di d'a . . ni.me an _ . cor na



$e V É ox^feg
20.5

nel so . le e _ sul . . tan t
1

ac . eia

b* :£• fi: * b
man

3t^

?^-Ef T*hr(M=
nel so _ le e _ sul _ _ tan t'ac _ eia man
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. _:—sr

FL\E DELL OPERA







V -"


















